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18.957

Salvi, Villone, Battaglia Giovanni, Bellini, Brutti Paolo, Di Siena,

Iovene, Mele, Pisa, Enriques

Sostituire il comma 166 con il seguente:

«166. I consigli di amministrazione delle societa` a capitale interamente

o prevalentemente pubblico non possono essere composti da piu`

di tre consiglieri» e conseguentemente sopprimere il comma 377.

Conseguentemente, dopo il comma 212, aggiungere i seguenti:

«212-bis. A decorrere dall’anno 2007, le Amministrazioni di cui all’articolo

1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, ivi compresi

gli Enti di cui alla tabella VI della legge n. 70 del 1975 e l’Agenzia

spaziale italiana, avviano le procedure di:

d) stabilizzazione del personale di cui al comma 212 attraverso la

stipula di contratti di lavoro a tempo indeterminato, previa formulazione

di apposite graduatorie di validita` triennale formulate sulla base dell’anzianita`

dei servizi resi;

e) proroga di tutti i rapporti di lavoro a tempo determinato in essere

per una durata di tre anni;

f) trasformazione di tutti i rapporti di lavoro precario Lsu, Lpu,

collaborazione coordinata e continuativa, collaborazione a progetto, interinali,

assegni di ricerca, cantieristi, in contratti di lavoro a tempo determinato

della durata di tre anni;

212-ter. Le Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto

legislativo n. 165 del 2001, fino alla definitiva trasformazione dei

contratti di cui al precedente comma, lettere a), b) e c), non potranno

in nessun caso attivare nuovi contratti precari. Le suddette amministrazioni

provvedono alla ridefinizione delle dotazioni organiche una volta

concluse le procedure di stabilizzazione del personale precario».
18.992

Salvi Villone, Battaglia Giovanni, Bellini, Brutti Paolo, Di Siena,

Galardi, IOvene, Mele, Pisa, Adduce

Al comma 169, sopprimere le parole: «ove necessario» e le parole:

«non quotate» e aggiunge in fine il seguente periodo: «Allo scadere del

termine predetto, il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette l’atto

di indirizzo alle commissioni parlamentari competenti, per l’espressione

del parere.» e al comma 170, apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, sostituire le parole: «500.000 euro annui» con

le seguenti: «250.000 euro annui»;

b) dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «In tal caso il Governo

trasmette il provvedimento di deroga, con le relative motivazioni,

alle Commissioni parlamentari competenti, che esprimono un parere obbligatorio

e vincolante.»;

c) dopo il terzo periodo, inserire il seguente: «Il ministro dell’economia

e delle finanze puo` disporre il mancato versamento dei benefici

economici previsti dalla cessazione dell’incarico o del rapporto, qualora

intenda esperire azione di responsabilita` nei confronti degli amministratori.»

Conseguentemente, dopo il comma 212, aggiungere i seguenti:

«212-bis. A decorrere dall’anno 2007, le Amministrazioni di cui all’articolo

1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, ivi compresi

gli Enti di cui alla tabella VI della legge n. 70 del 1975 e l’Agenzia

spaziale italiana, avviano le procedure di:

g) stabilizzazione del personale di cu`i al comma 212 attraverso la

stipula di contratti di lavoro a tempo indeterminato, previa formulazione

di apposite graduatorie di validita` triennale formulate sulla base dell’anzianita`

dei servizi resi;

h) proroga di tutti i rapporti di lavoro a tempo determinato in essere

per una durata di tre anni;

i) trasformazione di tutti i rapporti di lavoro precario Lsu, Lpu,

collaborazione coordinata e continuativa, collaborazione a progetto, interinali,

assegni di ricerca, cantieristi, in contratti di lavoro a tempo determinato

della durata di tre anni;

212-ter. Le Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto

legislativo n. 165 del 2001, finoal1r.. definitiva trasformazione dei

contratti di cui al precedente comma, lettere a), b) e c), non potranno in

nessun caso attivare nuovi contratti precari. Le suddette amministrazioni

provvedono alla ridefinizione delle dotazioni organiche una volta concluse

le procedure di stabilizzazione del personale precario».
11.89

Salvi, Villone, Battaglia Giovanni, Bellini, Brutti Paolo, Di Siena,

Galardi, Iovene, Mele, Pisa, Adduce, Palumbo

Al comma 212, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: «e` destinata alla stabilizzazione», sopprimere le

seguenti: «a domanda»;

b) dopo le parole: a tempo determinato da almeno», sostituire le

parole: «tre anni» con le seguenti: «diciotto mesi»;

c) dopo le parole: «in servizio per almeno», sostituire le parole:

«tre anni» con le seguenti: «ventiquattro mesi»;

d) sostituire le parole da: che ne faccia istanza» fino a: «di prove

selettive» con le seguenti: «, purche´ sia stato assunto mediante procedure

selettive di natura concorsuale o mediante graduatorie rivenienti da avvisi

pubblici o in osservanza di specifiche deliberazioni o determinazioni delle

pubbliche amministrazioni in osservanza di norme contrattuali o di regolamentazione

relative all’assegnazione di incarichi di ricerca e similari o

all’utilizzo di contratti di lavoro subordinato a termine, progetti lsu/lpu,

parasubordinato o interi naie o, comunque, stipulati in base a specifiche

norme di legge.»;

Conseguentemente, ai maggiori oneri si provvede, per quota parte,

mediante l’applicazione delle seguenti disposizioni:

dopo il comma 260, aggiungere i seguenti:

«260-bis. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13 del decreto

legge 4 luglio 2006, n. 226 convertito, con modificazioni, dalla legge 4

agosto 2006, n. 248, le amministrazioni pubbliche regionali e locali non

possono assumere o mantenere partecipazioni dirette o indirette, anche

di minoranza, in societa` che abbiano per oggetto la produzione di beni

e servizi non strumentali alla loro attivita` o non strettamente necessarie

per il perseguimento delle proprie finalita` istituzionali. L’assunzione di

partecipazioni deve essere autorizzata dall’organo competente con delibera

motivata in ordine alla sussistenza di presupposti di cui al precedente periodo.

Entro 18 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, in attuazione

a quanto previsto dal primo periodo del presente comma, le amministrazioni

pubbliche regionali e locali cedono le partecipazioni con le modalita`

di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto legge 4 luglio 2006,

n. 226 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248.

260-ter. A decorrere dall’anno 2007, non e` consentito: a) a comuni e

province, anche in forma associata, acquistare o gestire sedi di rappresentanza

in paesi esteri; b) a comuni e province, anche in forma associata,

l’istituzione o la gestione in paesi esteri di consulte, comitati, uffici di promozione

economica, commerciale, turistica, culturale, o comunque lo

svolgimento di attivita` dirette agli anzi detti fini; c) a comuni e province,

anche in forma associata, partecipare a soggetti pubblici o privati che

svolgono le attivita` di cui ai precedenti commi, o sostenere attivita` da

parte di terzi nell’ambito delle fatti specie di cui alle precedenti lettere;

d) coprire, con fondi derivanti da trasfe`rimenti a qualunque titolo da parte

dello Stato, le spese sostenute da comuni e province, anche in forma associata,

nell’ambito delle fattispecie di cui alle lettere precedenti.

260-quater. Qualora regioni ed enti locali sostengano, anche in forma

associata, spese ricadenti nelle fattispecie di cui al comma 260-ter, lettere

a), b) c) e d), una cifra pari alle spese da ciascun ente sostenute nell’anno

viene detratta dai fondi a qualsiasi titolo trasferiti a quell’ente dallo Stato

nel medesimo anno.

260-quinquies. Fatti salvi gli uffici di rappresentanza delle regioni

presso gli organi dell’Unione Europea, non possono essere coperte con

fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo da parte dello Stato

le spese sostenute dalle regioni per l’acquisto o la gestione di sedi di rappresentanza

in paesi esteri. Non possono essere coperte con fondi derivanti

da trasferimenti a qualunque titolo da parte dello Stato le spese sostenute

dalle regioni per l’istituzione o gestione in paesi esteri di consulte, comitati,

uffici di promozione economica, commerciale, turistica, culturale, o

comunque lo svolgimento di attivita` dirette agli anzidetti fini. Non possono

essere coperte con fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo

da parte dello Stato le spese sostenute da regioni ed enti locali per la partecipazione

a soggetti pubblici o privati che svolgono le attivita` di cui ai

precedenti commi, o per il sostegno di attivita` da parte di terzi nell’ambito

delle fattispecie di cui ai precedenti commi. Qualora le regioni sostengano

spese ricadenti nelle fattispecie di cui ai commi precedenti, una cifra pari

alle spese da ciascun ente sostenute nell’anno viene detratta dai fondi a

qualsiasi titolo trasferiti a quell’ente dallo Stato nel medesimo anno.

260-sexies. Il trattamento economico di parlamentari europei e nazionali,

consiglieri regionali, dipendenti e dirigenti pubblici, consulenti,

membri di consigli di amministrazione e di collegi e titolari di qualsivoglia

incarico, gli emolumenti dei quali sono a carico dello Stato, di enti

pubblici e di societa` a prevalente partecipazione pubblica, non puo` superare

quello del primo presidente della Corte di Cassazione . Nessun atto

comportante spesa ai sensi del precedente periodo puo` ricevere attuazione,

se non sia stato previamente reso noto, con l’indicazione nominativa dei

destinatari e dell’ammontare del compenso, attraverso la pubblicazione

sul sito web dell’amministrazione o del soggetto interessato, nonche´ comunicato

al governo e al Parlamento. In caso di violazione dei precedenti

commi, l’amministratore che abbia disposto il pagamento, e il destinatario

del medesimo, sono tenuti al rimborso in solido, a titolo di danno erariale,

di una somma pari a dieci volte l’ammontare eccedente la cifra consentita.

260-septies. I consigli di amministrazione delle societa` a capitale interamente

o prevalentemente pubblico non possono essere composti da piu`

di tre consiglieri.

260-octies. E` nullo il contratto di assicurazione con il quale un ente

pubblico assicuri propri amministratori per i rischi derivanti dall’espletamento

dei compiti istituzionali connessi con la carica e riguardanti la responsabilita`

per danni cagionati allo Stato o altri enti pubblici e la responsabilita`

contabile.

260-novies. Termina al 31 dicembre 2007 il conferimento di risorse

pubbliche da parte dello Stato in qualsiasi forma alla Societa` Sviluppo Italia,

nonche´ alle Societa` da essa partecipate o controllate, fatte salve esclusivamente

le risorse destinate a completare il finanziamento di progetti gia`

definitivamente approvati alla data di entrata in vigore della presente

legge. Cessa dal 31 dicembre 2007 la partecipazione di rappresentanti

dello Stato, da chiunque e in qualunque modo nominali, negli organi della

Societa` sviluppo Italia, e in quelli delle Societa` da essa partecipate e controllate.

Le risorse rese disponibili sono destinate ai medesimi fini di sviluppo

attraverso le strutture ordinarie dei Ministeri competenti per materia.

260-decies. L’articolo 7, comma 9, della legge 5 giugno 2003, n. 131,

e` soppresso. I consiglieri gia` nominati cessano dalla carica con l’entrata in

vigore della presente legge. Dalla medesima data termina ogni corresponsione

ai consiglieri medesimi di emolumenti a qualsiasi titolo in precedenza

percepiti.

260-undecies. E` soppressa l’Autorita` per la vigilanza sui contratti

pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui all’articolo 6 e seguenti del

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le funzioni dell’Autorita` concernenti

la tutela della concorrenza e del mercato sono conferite all’Autorita`

garante della concorrenza e del mercato, che provvede a discipliname

l’esercizio entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge. Le restanti

funzioni sono conferite alle strutture ordinarie del competente Ministero,

secondo le norme di un regolamento ai sensi dell’articolo 17,

comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, che il Governo adotta entro

tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

260-duodecies. E` soppressa la Commissione di vigilanza sui fondi

pensione, di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 21 aprile 1993,

n. 124, e successive modificazioni.

260-tresdecies. E` soppresso il Centro nazionale per l’informatica

nella pubblica amministrazione, di cui agli articoli 4 e seguenti del decreto

legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, e successive modificazioni.

260-quaterdecies. E` soppressa la Commissione per l’accesso agli atti

amministrativi, di cui all’articolo 27 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e

successive modificazioni, e all’articolo 18 della legge Il febbraio 2005

n. 15.

260-quinquiesdecies. Le funzioni gia` svolte dalle strutture soppresse

sono attribuite alla Presidenza del consiglio dei ministri o ai Ministeri

competenti in ciascuna materia, secondo le norme di un regolamento ai

sensi dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, che il Governo

adotta entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

260-sexiesdecies. Il personale dipendente in servizio presso le strutture

soppresse e` assegnato ad altra amministrazione. Decorsi tre mesi dall’entrata

in vigore della presente legge cessano dalla carica i commissari o

membri dei centri, commissioni, autorita`, comunque eletti o nominati.

Dalla medesima data termina ogni corresponsione ai commissari medesimi

di emolumenti a qualsiasi titolo in precedenza percepiti.

260-noviesdecies. E` soppresso l’Istituto per la promozione industriale,

di cui all’articolo 17 del decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito

con modificazioni dalla legge 7 aprile 1995, n. 104».
18.1213

Salvi, Villone, Battaglia Giovanni, Brutti Paolo, Di Siena, Galardi,

Iovene, Mele, Pisa, Adduce

Dopo il comma 212, aggiungere i seguenti:

«212-bis. A decorrere dall’anno 2007, le Amministrazioni di cui all’articolo

1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, ivi compresi

gli Enti di cui alla tabella VI della legge n. 70 del 1975 e l’Agenzia

spaziale italiana, avviano le procedure di:

a) stabilizzazione del personale di cui al comma 212 attraverso la

stipula di contratti di lavoro a tempo indeterminato, previa formulazione

di apposite graduatorie di validita` triennale formulate sulla base dell’anzianita`

dei servizi resi;

b) proroga di tutti i rapporti di lavoro a tempo determinato in essere

per una durata di tre anni;

c) trasformazione di tutti i rapporti di lavoro precario Lsu, Lpu,

collaborazione coordinata e continuativa, collaborazione a progetto, interinali,

assegni di ricerca, cantieristi, in contratti di lavoro a tempo determinato

della durata di tre anni;

212-ter. Le Amministrazioni di cui all’articolo l, comma 2, del decreto

legislativo n. 165 del 2001, fino alla definitiva trasformazione dei

contratti di cui al precedente comma, lettere a), b) e c), non potranno

in nessun caso attivare nuovi contratti precari. Le suddette amministrazioni

provvedono alla ridefinizione delle dotazioni organiche una volta

concluse le procedure di stabilizzazione del personale precario.

Conseguentemente, ai maggiori oneri si provvede, per quota parte,

mediante l’applicazione delle seguenti disposizioni:

Dopo il comma 260, aggiungere i seguenti:

«260-bis. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13 del decreto

legge 4 luglio 2006, n. 226 convertito, con modificazioni, dalla legge 4

agosto 2006, n. 248, le amministrazioni pubbliche regionali e locali non

possono assumere o mantenere partecipazioni dirette o indirette, anche di

minoranza, in societa` che abbiano per oggetto la produzione di beni e servizi

non strumentali alla loro attivita` o non strettamente necessarie per il

perseguimento delle proprie finalita` istituzionali. L’assunzione di partecipazioni

deve essere autorizzata dall’organo comeptente con delibera motaivata

in ordine alla sussistenza di presupposti di cui al precedente periodo.

Entro 18 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, in attuazione

a quanto previsto dal primo periodo del presente comma, le amministrazioni

pubbliche regionali e locali cedono le partecipazioni con le modalita`

di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto legge 4 luglio 2006,

n. 226 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248.

260-ter. A decorrere dall’anno 2007, non e` consentito:

a) a comuni e province, anche in forma associata, acquistare o gestire

sedi di rappresentanza in paesi esteri;

b) a comuni e province, anche in forma associata, l’istituzione o la

gestione in paesi esteri di consulte, comitati, uffici di promozione economica,

commerciale, turistica, culturale, o comunque lo svolgimento di attivita`

dirette agli anzidetti fini;

c) a comuni e province, anche in forma associata, partecipare a

soggetti pubblici o privati che svolgono le attivita` di cui ai precedenti

commi, o sostenere attivita` da parte di terzi nell’ambito delle fattispecie

di cui alle precedenti lettere;

d) coprire, con fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo

da parte dello Stato, le spese sostenute da comuni e province, anche in

forma associata, nell’ambito delle fattispecie di cui alle lettere precedenti.

260-quater. Qualora regioni ed enti locali sostengano, anche in forma

associata, spese ricadenti nelle fattispecie di cui al comma 260-ter, lettere

a), b) c) e d), una cifra pari alle spese da ciascun ente sostenute nell’anno

viene detratta dai fondi a qualsiasi titolo trasferiti a quell’ente dallo Stato

nel medesimo anno.

260-quinquies. Fatti salvi gli uffici di rappresentanza delle regioni

presso gli organi dell’Unione Europea, non possono essere coperte con

fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo da parte dello Stato

le spese sostenute dalle regioni per l’acquisto o la gestione di sedi di rappresentanza

in paesi esteri. Non possono essere coperte con fondi derivanti

da trasferimenti a qualunque titolo da parte dello Stato le spese sostenute

dalle regioni per l’istituzione o gestione in paesi esteri di consulte, comitati,

uffici di promozione economica, commerciale, turistica, culturale, o

comunque lo svolgimento di attivita` dirette agli anzidetti fini. Non possono

essere coperte con fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo

da parte dello Stato le spese sostenute da regioni ed enti locali per la partecipazione

a soggetti pubblici o privati che svolgono le attivita` di cui ai

precedenti commi, o per il sostegno di attivita` da parte di terzi nell’ambito

delle fattispecie di cui ai precedenti commi. Qualora le regioni sostengano

spese ricadenti nelle fattispecie di cui ai commi precedenti, una cifra pari

alle spese da ciascun ente sostenute nell’anno viene detratta dai fondi a

qualsiasi titolo trasferiti a quell’ente dallo Stato nel medesimo anno.

260-sexies. Il trattamento economico di parlamentari europei e nazionali,

consiglieri regionali, dipendenti e dirigenti pubblici, consulenti,

membri di consigli di amministrazione e di collegi e titolari di qualsivoglia

incarico, gli emolumenti dei quali sono a carico dello Stato, di enti

pubblici e di societa` a prevalente partecipazione pubblica, non puo` superare

quello del primo presidente della Corte di Cassazione . Nessun atto

comportante spesa ai sensi del precedente periodo puo` ricevere attuazione,

se non sia stato previamente reso noto, con l’indicazione nominativa dei

destinatari e dell’ammontare del compenso, attraverso la pubblicazione

sul sito web dell’amministrazione o del soggetto interessato, nonche´ comunicato

al governo e al Parlamento. In caso di violazione dei precedenti

commi, l’amministratore che abbia disposto il pagamento, e il destinatario

del medesimo, sono tenuti al rimborso in solido, a titolo di danno erariale,

di una somma pari a dieci volte l’ammontare eccedente la cifra consentita.

260-septies. I consigli di amministrazione delle societa` a capitale interamente

o prevalentemente pubblico non possono essere composti da piu`

di tre consiglieri.

260-octies. E ` nullo il contratto di assicurazione con il quale un ente

pubblico assicuri propri amministratori per i rischi derivanti dall’espletamento

dei compiti istituzionali connessi con la carica e riguardanti la responsabilita`

per danni cagionati allo Stato o altri enti pubblici e la responsabilita`

contabile.

260-novies. Termina al 31 dicembre 2007 il conferimento di risorse

pubbliche da parte dello Stato in qualsiasi forma alla Societa` Sviluppo Italia,

nonche´ alle Societa` da essa partecipate o controllate, fatte salve esclusivamente

le risorse destinate a completare iol finanziamento di progetti

gia` definitivamente approvati alla data di entrata in vigore della presente

legge. Cessa dal 31 dicembre 2007 la partecipazione di rappresentanti

dello Stato, da chiunque e in qualunque modo nominati, negli organi della

Societa` sviluppo Italia, e in quelli delle Societa` da essa partecipate e controllate.

Le risorse rese disponibili sono destinate ai medesimi fini di sviluppo

attraverso le strutture ordinarie dei Ministeri competenti per materia.

260-decies. L’articolo 7, comma 9, della legge 5 giugno 2003, n. 131,

e` soppresso. I consiglieri gia` nominati cessano dalla carica con l’entrata in

vigore della presente legge. Dalla medesima data termina ogni corresponsione

ai consiglieri medesimi di emolumenti a qualsiasi titolo in precedenza

percepiti.

260-undecies. E ` soppressa l’Autorita` per la vigilanza sui contratti

pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui all’articolo 6 e seguenti del

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le funzioni dell’Autorita` concernenti

la tutela della concorrenza e del mercato sono conferite all’Autorita`

garante della concorrenza e del mercato, che provvede a disciplinarne

l’esercizio entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge. Le restanti

funzioni sono conferite alle strutture ordinarie del competente Ministero,

secondo le norme di un regolamento ai sensi dell’articolo 17,

comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, che il Governo adotta entro

tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

260-duodecies. E`

soppressa la Commissione di vigilanza sui fondi

pensione, di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 21 aprile 1993,

n. 124, e successive modificazioni.

260-tresdecies. E ` soppresso il Centro nazionale per l’informatica

nella pubblica amministrazione, di cui agli articoli 4 e seguenti del decreto

legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, e successive modificazioni.

260-quaterdecies. E ` soppressa la Commissione per l’accesso agli atti

amministrativi, di cui all’articolo 27 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e

successive modificazioni, e all’articolo 18 della legge Il febbraio 2005

n. 15.

260-quinquiesdecies. Le funzioni gia` svolte dalle strutture soppresse

sono attribuite alla Presidenza del consiglio dei Ministri o ai Ministeri

competenti in ciascuna materia, secondo le norme di un regolamento ai

sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, che

il Governo adotta entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

260-sexiesdecies. Il personale dipendente in servizio presso le strutture

soppresse e` assegnato ad altra amministrazione. Decorsi tre mesi dall’entrata

in vigore della presente legge cessano dalla carica i commissari o

membri dei centri, commissioni, autorita`, comunque eletti o nominati.

Dalla medesima data termina ogni corresponsione ai commissari medesimi

di emolumenti a qualsiasi titolo in precedenza percepiti.

260-noviesdecies. E`

soppresso l’Istituto per la promozione industriale,

di cui all’articolo 17 del decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito

con modificazioni dalla legge 7 aprile 1995, n. 104».
18.1219

Bulgarelli, Salvi, Casson, Di Lello, Formisano, Rubinato, Manzione

Dopo il comma 212, aggiungere il seguente:

«212-bis. Le disposizioni di stabilizzazione di cui al comma 212 si

applicano anche agli educatori penitenziari assunti con contratto a tempo

determinato entro il 31 gennaio 2005 e che siano in servizio da almeno

dicotto mesi, anche non continuativi, a condizione che ne facciano

istanza».

Conseguentemente, al comma 800, alla Tabella A, ridurre in misura

proporzionale tutti gli accantonamenti fino a concorrenza dell’onere.
18.1263

Bulgarelli, Salvi, Casson, Di Lello Finuoli, Formisano, Ruminato,

Manzione

Dopo il comma 217 aggiungere il seguente:

«217-bis. Per l’anno 2007, le vacanze organiche nei ruoli di Operatore

di Vigilanza area funzionale B – posizione economica B2 – di cui

alla tabella A allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri

14 novembre 2005, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio

2006, "Rideterminazione delle dotazioni organiche del Dipartimento

per la giustizia minorile del Ministero della giustizia", possono essere coperte

con la stabilizzazione del personale che alla data del 31 dicembre

2006 presta servizio da almeno 3 anni, in qualita` di lavoratori di Cooperative

o Associazioni appaltatrici di servizi esternalizzati, nei centri di

prima accoglienza e nelle Comunita` per minori istituiti con decreto legislativo

n. 272 del 28 luglio 1989, articolo 9 e 10, svolgendo attivita` di

Sorveglianza, di Assistenza educativa e di animazione sia diurna che notturna,

nel limite di 120 unita` e comunque, entro un limite di spesa annua

di 2.230.000,00 euro a decorrere dal 2007. Con decreto del Ministro della

giustizia sono definiti i requisiti e le modalita` per le predette assunzioni.

Terminate le procedure per la stabilizzazione, attraverso la stipula di contratti

a tempo indeterminato, dei lavoratori delle cooperative appaltatrici di

servizi esternalizzati di cui al precedente articolo cessano automaticamente

le convenzioni in atto, senza alcun onere a carico dell’Amministrazione

appaltante».

Conseguentemente, al comma 800, alla Tabella A, ridurre in misura

proporzionale tutti gli accantonamenti fino a concorrenza dell’onere.
18.1283

Salvi, Villone, Battaglia Giovanni, Bellini, Brutti Paolo, Di Siena,

Galardi, Iovene, Mele, Pisa, Adduce, Bordon, Magistrelli, Manzione

Al comma 220, sopprimere le seguenti parole: «nel limite dei posti

disponibili in organico.»
Conseguentemente, dopo il comma 260, aggiungere i seguenti:

« 260-bis. A decorrere dall’anno 2007, fatti salvi gli uffici di rappresentanza

delle regioni presso gli organi dell’Unione Europea, non possono

essere coperte con fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo da

parte dello Stato le spese sostenute dalle regioni per l’acquisto o la gestione

di sedi di rappresentanza in paesi esteri. Non possono essere coperte

con fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo da parte dello Stato

le spese sostenute dalle regioni per l’istituzione o gestione in paesi esteri

di consulte, comitati, uffici di promozione economica, commerciale, turistica,

culturale, o comunque lo svolgimento di attivita` dirette agli anzidetti

fini. Non possono essere coperte con fondi derivanti da trasferimenti a

qualunque titolo da parte dello Stato le spese sostenute da regioni ed

enti locali per la partecipazione a soggetti pubblici o privati che svolgono

le attivita` di cui ai precedenti commi, o per il sostegno di attivita` da parte

di terzi nell’ambito delle fatti specie di cui ai precedenti commi. Qualora

le regioni sostengano spese ricadenti nelle fatti specie di cui ai commi precedenti,

una cifra pari alle spese da ciascun ente sostenute nell’anno viene

detratta dai fondi a qualsiasi titolo trasferiti a quell’ente dallo Stato nel

medesimo anno».
18.1338

Salvi, Villone, Battaglia Giovanni, Bellini, Brutti Paolo, Di Siena,

Galardi, Iovene, Mele, Pisa

Dopo il comma 231, aggiungere il seguente:

«231-bis. A decorrere dall’anno 2007, le Amministrazioni di cui all’articolo

1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, possono

procedere altresı` alla reinternalizzazione di servizi pubblici gia` esternalizzati.

Le amministrazioni, previa contrattazione con le organizzazioni sindacali,

individueranno i servizi da reinternalizzare per la gestione diretta

del servizio e le modalita` di avvio di specifiche procedure per il riassorbimento

del personale in servizio nelle societa` precedentemente appaltatrici».

Conseguentemente, ai maggiori oneri si provvede, per quota parte,

mediante l’applicazione delle seguenti disposizioni:

«dopo il comma 260, aggiungere i seguenti:

«260-bis. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13 del decreto

legge 4 luglio 2006, n. 226 convertito, con modificazioni, dalla legge 4

agosto 2006, n. 248, le amministrazioni pubbliche regionali e locali non

possono assumere o mantenere partecipazioni dirette o indirette, anche

di minoranza, in societa` che abbiano per oggetto la produzione di beni

e servizi non strumentali alla loro attivita` o non strettamente necessarie

per il perseguimento delle proprie finalita` istituzionali. L’assunzione di

partecipazioni deve essere autorizzata dall’organo competente con delibera

motivata in ordine alla sussistenza di presupposti di cui al precedente periodo.

Entro 18 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, in attuazione

a quanto previsto dal primo periodo del presente comma, le amministrazioni

pubbliche regionali e locali cedono le partecipazioni con le modalita`

di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto legge 4 luglio 2006,

n. 226 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 206 n. 248.

260-ter. A decorrere dall’anno 2007, non e` consentito: a) a comuni e

province, anche in forma associata, acquistare o gestire sedi di rappresentanza

in paesi esteri; b) a comuni e province, anche in forma associata,

l’istituzione o la gestione in paesi esteri di consulte, comitati, uffici di promozione

economica, commerciale,, turistica, culturale, o comunque lo

svolgimento di attivita` dirette agli anzidetti fini; c) a comuni e province,

anche in forma associata, partecipare a soggetti pubblici o privati che

svolgono le attivita` di cui ai precedenti commi, o sostenere attivita` da

parte di terzi nell’ambito delle fattispecie di cui alle precedenti lettere;

d) coprire, con fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo da parte

dello Stato, le spese sostenute da comuni e province, anche in forma associata,

nell’ambito delle fattispecie di cui alle lettere precedenti.

260-quater. Qualora regioni ed enti locali sostengano, anche in forma

associata, spese ricadenti nelle fattispecie di cui al comma 260-ter, lettere

a), b) c) e d), una cifra pari alle spese da ciascun ente sostenute nell’anno

viene detratta dai fondi a qualsiasi titolo trasferiti a quell’ente dallo Stato

nel medesimo anno.

260-quinquies. Fani salvi gli uffici di rappresentanza delle regioni

presso gli organi dell’Unione Europea, non possono essere coperte con

fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo da parte dello Stato

le spese sostenute dalle regioni per l’acquisto o la gestione di sedi di rappresentanza

in paesi esteri. Non possono essere coperte con fondi derivanti

da trasferimenti a qualunque titolo da parte dello Stato le spese sostenute

dalle regioni per l’istituzione o gestione in paesi esteri di consulte, comitati,

uffici di promozione economica, commerciale, turistica, culturale, o

comunque lo svolgimento di attivita` dirette agli anzidetti fini. Non possono

essere coperte con fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo

da parte dello Stato le spese sostenute da regioni ed enti locali per la partecipazione

a soggetti pubblici o privati che svolgono le attivita` di cui ai

precedenti commi, o per il sostegno di attivita` da parte di terzi nell’ambito

delle fattispecie di cui ai precedenti commi. Qualora le regioni sostengano

spese ricadenti nelle fattispecie di cui ai commi precedenti, una cifra pari

alle spese da ciascun ente sostenute nell’anno viene detratta dai fondi a

qualsiasi titolo trasferiti a quell’ente dallo Stato nel medesimo anno.

260-sexies. Il trattamento economico di parlamentari europei e nazionali,

consiglieri regionali, dipendenti e dirigenti pubblici, consulenti,

membri di consigli di amministrazione e di collegi e titolari di qualsivoglia

incarico, gli emolumenti dei quali sono a carico dello Stato, di enti

pubblici e di societa` a prevalente partecipazione pubblica, non puo` superare

quello del primo presidente della Corte di Cassazione. Nessun atto

comportante spesa ai sensi del precedente periodo puo` ricevere attuazione,

se non sia stato previamente reso noto, con l’indicazione nominativa dei

destinatari e dell’ammontare del compenso, attraverso la pubblicazione

sul sito web dell’amministrazione o del soggetto interessato, nonche´ comunicato

al governo e al Parlamento. In caso di violazione dei precedenti

commi, l’amministratore che abbia disposto il pagamento, e il destinatario

del medesimo, sono tenuti al rimborso in solido, a titolo di danno erariale,

di una somma pari a dieci volte l’ammontare eccedente la cifra consentita.

260-septies. I consigli di amministrazione delle societa` a capitale interamente

o prevalentemente pubblico non possono essere composti da piu`

di tre consiglieri.

260-octies. E` nullo il contratto di assicurazione con il quale un ente

pubblico assicuri propri amministratori per i rischi derivanti dall’espletamento

dei compiti istituzionali connessi con la carica e riguardanti la responsabilita`

per danni cagionati allo Stato o altri enti pubblici e la responsabilita`

contabile.

260-novies. Termina al 31 dicembre 2007 il conferimento di risorse

pubbliche da parte dello Stato in qualsiasi forma alla Societa` Sviluppo Italia,

nonche´ alle Societa` da essa partecipate o controllate, fatte salve esclusivamente

le risorse destinate a completare il finanziamento di progetti gia`

definitivamente approvati alla data di entrata in vigore della presente

legge. Cessa dal 31 dicembre 2007 la partecipazione di rappresentanti

dello Stato, da chiunque e in qualunque modo nominati, negli organi della

Societa` sviluppo Italia, e in quelli delle Societa` da essa partecipate e controllate.

Le risorse rese disponibili sono destinate ai medesimi fini di sviluppo

attraverso le strutture ordinarie dei Ministeri competenti per materia.

260-decies. L’articolo 7, comma 9, della legge 5 giugno 2003,

n. 131, e` soppresso. I consiglieri gia` nominati cessano dalla carica con

l’entrata in vigore della presente legge. Dalla medesima data termina

ogni corresponsione ai consiglieri medesimi di emolumenti a qualsiasi titolo

in precedenza percepiti.

260-undecies. E ` soppressa l’Autorita` per la vigilanza sui contratti

pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui all’articolo 6 e seguenti del

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le funzioni dell’Autorita` concernenti

la tutela della concorrenza e del mercato sono conferite all’Autorita`

garante della concorrenza e del mercato, che provvede a disciplinare

l’esercizio entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge. Le restanti

funzioni sono conferite alle strutture ordinarie del competente Ministero,

secondo le norme di un regolamento ai sensi dell’articolo 17,

comma l, della legge 23 agosto 1988, n. 400, che il Governo adotta entro

tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

260-duodecies. E`

soppressa la Commissione di vigilanza sui fondi

pensione, di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 21 aprile 1993,

n. 124, e successive modificazioni.

260-tresdecies. E` soppresso il Centro nazionale per l’informatica

nella pubblica amministrazione, di cui agli articoli 4 e seguenti del Decreto

legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, e successive modificazioni.

260-quaterdecies. E` soppressa la Commissione per l’accesso agli atti

amministrativi, di cui all’articolo 27 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e

successive modificazioni, e all’articolo 18 della legge Il febbraio 2005

n. 15.

260-quinquiesdecies. Le funzioni gia` svolte dalle strutture soppresse

sono attribuite alla Presidenza del consiglio dei Ministri o ai ministeri

competenti in ciascuna materia, secondo le norme di un regolamento ai

sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, che

il Governo adotta entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

260-sexiesdecies. Il personale dipendente in servizio presso le strutture

soppresse e` assegnato ad altra amministrazione. Decorsi tre mesi dal4

l’entrata in vigore della presente legge cessano dalla carica i commissari o

membri dei centri, commissioni, autorita`, comunque eletti o nominati.

Dalla medesima data termina ogni corresponsione ai commissari medesimi

di emolumenti a qualsiasi titolo in precedenza percepiti.

260-noviesdecies. E` soppresso l’Istituto per la promozione industriale,

di cui all’articolo 17 del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito

con modificazioni dalla legge 7 aprile 1995, n. 104».
18.1357

Manzione, Salvi, Bulgarelli

Dopo il comma 236, inserire il seguente:

«236-bis. Al fine di dare soluzione definitiva al problema del precariato

storico nelle pubbliche amministrazioni, e` predisposto dal Ministero

delle riforme e innovazioni nella pubblica amministrazione un piano pluriennale

di assunzioni a tempo indeterminato. Le risorse per l’attuazione

del piano di cui al presente comma sono annualmente determinate sulla

base dei risparmi derivante dall’attuazione del comma 421-bis».

Conseguentemente, dopo il comma 421, inserire i seguenti:

«421-bis. Per i medicinali soggetti a prescrizione medica appartenenti

alla classe di cui alla lettera c) del comma 10 dell’articolo 8 della legge 24

dicembre 1993, n. 537, e successive modificazioni, e` fatto obbligo al medico

di prescrivere il solo principio attivo. Il farmacista cui venga presentata

una ricetta medica recpte la prescrizione di cui al presente comma e`

tenuto a fornire informazioni circa la disponibilita` l i costi del farmaco generico

e degli altri medicinali contenenti il prescritto principio attivo».
18.1420

Salvi, Villone, Battaglia Giovanni, Bellini, Brutti Paolo, Di Siena,

Galardi, Iovene, Mele, Pisa, Enriques

Dopo il comma 243, aggiungere il seguente:

«243-bis. A decorrere dall’anno 2007, alle amministrazioni di cui all’articolo

1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, che procedano

alla stabilizzazione del personale di cui al comma 212 del presente

articolo, attraverso la stipula di contratti di lavoro a tempo indeterminato,

previa formulazione di apposite graduatorie di validita` triennale formulate

sulla base dell’anzianita` dei servizi resi, alla proroga, di tutti i rapporti di

lavoro a tempo determinato in essere per una durata di tre anni, alla trasformazione

di tutti i rapporti di lavoro precario Lsu, Lpu, collaborazione

coordinata e continuativa, collaborazione a progetto, interinali, assegni di

ricerca, cantieristi, in contratti di lavoro a tempo determinato della durata

di tre anni, nonche´ alla reintemalizzazione di servizi pubblici gia` estemalizzati

con riassorbimento del personale in servizio nelle societa` precedentemente

appaltatrici, verra` corrisposto un contributo a copertura dei relativi

oneri. A tal fine, e` stanziata una somma complessiva pari a 250 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009. Per tali assunzioni

si procedera` in deroga alle previsioni di riduzione della spesa del

personale ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto

degli obiettivi di finanza pubblica di cui ai commi da 307 a 343 del presente

articolo».

Conseguentemente, ai maggiori oneri si provvede, per quota parte,

mediante l’applicazione delle seguenti disposizioni:

«Dopo il comma 260, aggiungere i seguenti:

«260-bis. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13 del decreto

legge 4 luglio 2006, n. 226 convertito, con modificazioni, dalla legge 4

agosto 2006, n. 248, le amministrazioni pubbliche regionali e locali non

possono assumere o mantenere partecipazioni dirette o indirette, anche

di minoranza, in societa` che abbiano’per oggetto la produzione di beni

e servizi non strumentali alla loro attivita` o non strettamente necessarie

per il perseguimento delle proprie finalita` istituzionali. L’assunzione di

partecipazioni deve essere autorizzata dall’organo competente con delibera

motivata in ordine alla sussistenza dı` presupposti di cui al precedente periodo.

Entro 18 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, in attuazione

a quanto previsto dal primo periodo del presente comma, le amministrazioni pubbliche regionali e locali cedono le partecipazioni con le modalita`
di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto legge 4 luglio 2006,

n. 226 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248.

260-ter. A decorrere dall’anno 2007, non e` consentito:

a) a comuni e province, anche in forma associata, acquistare o gestire

sedi di rappresentanza in paesi esteri;

b) a comuni e province, anche in forma associata, l’istituzione o la

gestione in paesi esteri di consulte, comitati, uffici di promozione economica,

commerciale, turistica, culturale, o comunque lo svolgimento di attivita`

dirette agli anzi detti fini;

c) a comuni e province, anche in forma associata, partecipare a

soggetti pubblici o privati che svolgono le attivita` di cui ai precedenti

commi, o sostenere attivita` da parte di terzi nell’ambito delle fattispecie

di cui alle precedenti lettere;

d) coprire, con fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo

da parte dello Stato, le spese sostenute da comuni e province, anche in

forma associata, nell’ambito delle fattispecie di cui alle lettere precedenti.

260-quater. Qualora regioni ed enti locali sostengano, anche in forma

associata, spese ricadenti nelle fattispecie di cui al comma 260-ter, lettere

a), b) c) e d), una cifra pari alle spese da ciascun ente sostenute nell’anno

viene detratta dai fondi a qualsiasi titolo trasferiti a quell’ente dallo Stato

nel medesimo anno.

260-quinquies. Fatti salvi gli uffici di rappresentanza delle regioni

presso gli organi dell’Unione Europea, non possono essere coperte con

fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo da parte dello Stato

le spese sostenute dalle regioni per l’acquisto o la gestione di sedi di rappresentanza

in paesi esteri. Non possono essere coperte con fondi derivanti

da trasferimenti a qualunque titolo da parte dello Stato le spese sostenute

dalle regioni per l’istituzione o gestione in paesi esteri di consulte, comitati,

uffici di promozione economica, commerciale, turistica, culturale, o

comunque lo svolgimento di attivita` dirette agli anzidetti fini. Non possono

essere coperte con fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo

da parte dello Stato le spese sostenute da regioni ed enti locali per la partecipazione

a soggetti pubblici o privati che svolgono le attivita` di cui ai

precedenti commi, o per il sostegno di attivita` da parte di terzi nell’ambito

delle fattispecie di cui ai precedenti cornrni. Qualora le regioni sostengano

spese ricadenti nelle fattispecie di cui ai commi precedenti, una cifra pari

alle spese da ciascun ente sostenute nell’anno viene detratta dai fondi a

qualsiasi titolo trasferiti a quell’ente dallo Stato nel medesimo anno.

260-sexies. Il trattamento economico di parlamentari europei e nazionali,

consiglieri regionali, dipendenti e dirigenti pubblici, consulenti,

membri di consigli di amministrazione e di collegi e titolari di qualsivoglia

incarico, gli emolumenti dei quali sono a carico dello Stato, di enti

pubblici e di societa` a prevalente partecipazione pubblica, non puo` superare

quello del primo presidente della Corte di Cassazione. Nessun atto

comportante spesa ai sensi del precedente periodo puo` ricevere attuazione,

se non sia stato previamente reso noto, con l’indicazione nominativa dei

destinatari e dell’ammontare del compenso, attraverso la pubblicazione

sul sito web dell’amministrazione o del soggetto interessato, nonche´ comunicato

al governo e al Parlamento. In caso di violazione dei precedenti

commi, l’amministratore che abbia disposto il pagamento, e il destinatario

del medesimo, sono tenuti al rimborso in solido, a titolo di danno erariale,

di una somma pari a dieci volte l’ammontare eccedente la cifra consentita.

260-septies. I consigli di amministrazione delle societa` a capitale interamente

o prevalentemente pubblico non possono essere composti da piu`

di tre consiglieri.

260-octies. E`

nullo il contratto di assicurazione con il quale un ente

pubblico assicuri propri amministratori per i rischi derivanti dall’espletamento

dei compiti istituzionali connessi con la carica e riguardanti la responsabilita`

per danni cagionati allo Stato o altri enti pubblici e la responsabilita`

contabile.

260-novies. Termina al 31 dicembre 2007 il conferimento di risorse

pubbliche da parte dello Stato in qualsiasi forma alla Societa` Sviluppo Italia,

nonche´ alle Societa` da essa partecipate o controllate, fatte Salve esclusivamente

le risorse destinate a completare il finanziamento di progetti gia`

definitivamente approvati alla data di entrata in vigore della presente

legge. Cessa dal 31 dicembre 2007 la partecipazione di rappresentanti

dello Stato, da chiunque e in qualunque modo nominati, negli organi della

Societa` sviluppo Italia, e in quelli delle Societa` da essa partecipate e controllate.

Le risorse rese disponibili sono destinate ai medesimi tı`ni di sviluppo

attraverso le strutture ordinarie dei Ministeri competenti per materia.

260-decies. L’articolo 7, comma 9, della legge 5 giugno 2003, n. 131,

e` soppresso. I consiglieri gia` nominati cessano dalla carica con l’entrata in

vigore della presente legge. Dalla medesima data termina ogni corresponsione

ai consiglieri medesimi di emolumenti a qualsiasi titolo in precedenza

percepiti.

260-undecies. E ` soppressa l’Autorita` per la vigilanza sui contratti

pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui all’articolo 6 e seguenti del

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le funzioni dell’Autorita` concernenti

la tutela della concorrenza e del mercato sono conferite all’Autorita`

garante della concorrenza e del mercato, che provvede a disciplinare

l’esercizio entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge. Le restanti

funzioni sono conferite alle strutture ordinarie del competente Ministero,

secondo le norme di un regolamento ai sensi dell’articolo 17,

comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, che il Governo adotta entro

tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

260-duodecies. E`

soppressa la Commissione di vigilanza sui fondi

pensione, di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 21 aprile 1993,

n. 124, e successive modificazioni.

260-tresdecies. E`

soppresso il centro nazionale per l’informatica nella

pubblica amministrazione, di cui agli articoli 4 e seguenti del decreto legislativo

12 febbraio 1993, n. 39, e successive modificazioni.

260-quaterdecies. E` soppressa la Commissione per l’accesso agli atti

amministrativi, di cui all’articolo 27 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e

successive modificazioni, e all’articolo 18 della legge 11 febbraio 2005

n. 15.

260-quinquiesdecies. Le funzioni gia` svolte dalle strutture soppresse

sono attribuite alla Presidenza del consiglio dei Ministri o ai Ministeri

competenti in ciascuna materia, secondo le norme di un regolamento ai

sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, che

il Governo adotta entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

260-sexiesdecies. Il persona.le dipendente in servizio presso le strutture

soppresse e` assegnato ad altra amministrazione. Decorsi tre mesi dall’entrata

in vigore della presente legge cessano dalla carica i commissari o

membri dei centri, commissioni, autorita`, comunque eletti o nominati.

Dalla medesima data termina ogni corresponsione ai commissari medesimi

di emolumenti a qualsiasi titolo in precedenza percepiti.

260-noviesdecies. E`

soppresso l’Istituto per la promozione industriale,

di cui all’articolo 17 del decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito

con modificazioni dalla legge 7 aprile 1995, n. 104.
18.1466
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Al comma 248, lettera c), numero 3), sopprimere il secondo e terzo

periodo.

Conseguentemente, dopo il comma 248 aggiungere il seguente:

«248-bis. Agli enti del Servizio sanitario nazionale che si avvalgano

della possibilita` di trasformare le posizioni di lavoro gia` ricoperte da personale

precario in posizione di lavoro dipendente a tempo indeterminato,

verra` corrisposto un contributo a copertura dei relativi oneri. A tal fine

sono stanziati 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e

2009. Le Regioni nella definizione degli indirizzi di cui al presente

comma possono nella loro autonomia procedere a dette assunzioni ai sensi

del comma 212-bis e 231-bis anche in deroga alle previsioni di cui al

comma 248».

Conseguentemente, ai maggiori oneri si provvede, per quota parte,

mediante l’applicazione delle seguenti disposizioni:

dopo il comma 260, aggiungere i seguenti:

«260-bis. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13 del decreto

legge 4 luglio 2006, n. 226, convertito, con modificazioni, dalla legge 4

agosto 2006, n. 248, le amministrazioni pubbliche regionali e locali non

possono assumere o mantenere partecipazioni dirette o indirette, anche

di minoranza, in societa` che abbiano per oggetto la produzione di beni

e servizi non strumentali alla loro attivita` o non strettamente necessarie

per il perseguimento delle proprie finalita` istituzionali. L’assunzione di

partecipazioni deve essere autorizzata dall’organo competente con delibera

motivata in ordine alla sussistenza di presupposti di cui al precedente periodo.

Entro 18 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, in attuazione

a quanto previsto dal primo periodo del presente comma, le amministrazioni

pubbliche regionali e locali cedono le partecipazioni con le modalita`

di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto legge 4 luglio 2006,

n. 226, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

260-ter. A decorrere dall’anno 2007, non e` consentito: a) a comuni e

province, anche in forma associata, acquistare o gestire sedi di rappresentanza in paesi esteri;
 b) a comuni e province, anche in forma associata,
l’istituzione o la gestione in paesi esteri di consulte, comitati, uffici di promozione

economica, commerciale, turistica, culturale, o comunque lo

svolgimento di attivita` dirette agli anzidetti fini; c) a comuni e province,

anche in forma associata, partecipare a soggetti pubblici o privati che

svolgono le attivita` di cui ai precedenti commi, o sostenere attivita` da

parte di terzi nell’ambito delle fattispecie di cui alle precedenti lettere;

d) coprire, con fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo da parte

dello Stato, le spese sostenute da comuni e province, anche in forma associata,

nell’ambito delle fattispecie di cui alle lettere precedenti.

260-quater. Qualora regioni ed enti locali sostengano, anche in forma

associata, spese ricadenti nelle fattispecie di cui al comma 260-ter, lettere

a), b), c) e d), una cifra pari alle spese da ciascun ente sostenute nell’anno

viene detratta dai fondi a qualsiasi titolo trasferiti a quell’ente dallo Stato

nel medesimo anno.

260-quinquies. Fatti salvi gli uffici di rappresentanza delle regioni

presso gli organi dell’Unione Europea, non possono essere coperte con

fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo da parte dello Stato

le spese sostenute dalle regioni per l’acquisto o la gestione di sedi di rappresentanza

in paesi esteri. Non possono essere coperte con fondi derivanti

da trasferimenti a qualunque titolo da parte dello Stato le spese sostenute

dalle regioni per l’istituzione o gestione in paesi esteri di consulte, comitati,

uffici di promozione economica, commerciale, turistica, culturale, o

comunque lo svolgimento di attivita` dirette agli anzidetti fini. Non possono

essere coperte con fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo

da parte dello Stato le spese sostenute da regioni ed enti locali per la partecipazione

a soggetti pubblici o privati che svolgono le attivita` di cui ai

precedenti commi, o per il sostegno di attivita` da parte di terzi nell’ambito

delle fattispecie di cui ai precedenti commi. Qualora le regioni sostengano

spese ricadenti nelle fattispecie di cui ai commi precedenti, una cifra pari

alle spese da ciascun ente sostenute nell’anno viene detratta dai fondi a

qualsiasi titolo trasferiti a quell’ente dallo Stato nel medesimo anno.

260-sexies. Il trattamento economico di parlamentari europei e nazionali,

consiglieri regionali, dipendenti e dirigenti pubblici, consulenti,

membri di consigli di amministrazione e di collegi e titolari di qualsivoglia

incarico, gli emolumenti dei quali sono a carico dello Stato, di enti

pubblici e di societa` a prevalente partecipazione pubblica, non puo` superare

quello del primo presidente della Corte di Cassazione. Nessun atto

comportante spesa ai sensi del precedente periodo puo` ricevere attuazione,

se non sia stato previamente reso noto, con l’indicazione nominativa dei

destinatari e dell’ammontare del compenso, attraverso la pubblicazione

sul sito web dell’amministrazione o del soggetto interessato, nonche´ comunicato

al Governo e al Parlamento. In caso di violazione dei precedenti

commi, l’amministratore che abbia disposto il pagamento, e il destinatario

del medesimo, sono tenuti al rimborso in solido, a titolo di danno erariale,

di una somma pari a dieci volte l’ammontare eccedente la cifra consentita.

260-septies. I consigli di amministrazione delle societa` a capitale interamente

o prevalentemente pubblico non possono essere composti da piu`

di tre consiglieri.

260-octies. E` nullo il contratto di assicurazione con il quale un ente

pubblico assicuri propri amministratori per i rischi derivanti dall’espletamento

dei compiti istituzionali connessi con la carica e riguardanti la responsabilita`

per danni cagionati allo Stato o altri enti pubblici e la responsabilita`

contabile.

260-novies. Termina al 31 dicembre 2007 il conferimento di risorse

pubbliche da parte dello Stato in qualsiasi forma alla Societa` Sviluppo Italia,

nonche´ alle Societa` da essa partecipate o controllate, fatte salve esclusivamente

le risorse destinate a completare il finanziamento di progetti gia`

definitivamente approvati alla data di entrata in vigore della presente

legge. Cessa dal 31 dicembre 2007 la partecipazione di rappresentanti

dello Stato, da chiunque e in qualunque modo nominati, negli organi della

Societa` sviluppo. Italia, e in quelli delle Societa` da essa partecipate e controllate.

Le risorse rese disponibili sono destinate ai medesimi fini di sviluppo

attraverso le strutture ordinarie dei Ministeri competenti per materia.

260-decies. L’articolo 7, comma 9, della legge 5 giugno 2003, n. 131,

e` soppresso. I consiglieri gia` nominati cessano dalla carica con l’entrata in

vigore della presente legge. Dalla medesima data termina ogni corresponsione

ai consiglieri medesimi di emolumenti a qualsiasi titolo in precedenza

percepiti.

260-undecies. E` soppressa l’Autorita` per la vigilanza sui contratti

pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui all’articolo 6 e seguenti del

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le funzioni dell’Autorita` concernenti

la tutela della concorrenza e del mercato sono conferite all’Autorita`

garante della concorrenza e del mercato, che provvede a disciplinarne

l’esercizio entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge. Le restanti

funzioni sono conferite alle strutture ordinarie del competente Ministero,

secondo le norme di un regolamento ai sensi dell’articolo 17,

comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, che il Governo adotta entro

tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

260-duodecies. E` soppressa la Commissione di vigilanza sui fondi

pensione, di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 21 aprile 1993,

n. 124, e successive modificazioni.

260-tresdecies. E` soppresso il Centro nazionale per l’informatica

nella pubblica amministrazione, di cui agli articoli 4 e seguenti del decreto

legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, e successive moditı`cazioni.

260-quaterdecies. E` soppressa la Commissione per l’accesso agli atti

amministrativi, di cui all’articolo 27 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e

successive modificazioni, e all’articolo 18 della legge Il febbraio 2005

n. 15.

260-quinquiesdecies. Le funzioni gia` svolte dalle strutture soppresse

sono attribuite alla Presidenza del Consiglio dei ministri o ai Ministeri

competenti in ciascuna materia, secondo le norme di un regolamento ai

sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, che il

Governo adotta entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

260-sexiesdecies. Il personale dipendente in servizio presso le strutture

soppresse e` assegnato ad altra amministrazione. Decorsi tre mesi dall’entrata

in vigore della presente legge cessano dalla carica i commissari o

membri dei centri, commissioni, autorita`, comunque eletti o nominati.

Dalla medesima data termina ogni corresponsione ai commissari medesimi

di emolumenti a qualsiasi titolo in precedenza percepiti.

260-noviesdecies. E` soppresso l’Istituto per la promozione industriale,

di cui all’articolo 17 del decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito

con modificazioni dalla legge 7 aprile 1995, n. 104.
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Al comma 665, alle parole: «A carico del Fondo per l’occupazione di

cui all’articolo 1, comma 7,» premettere le seguenti: «Il Fondo per l’occupazione

di cui all’articolo 1 comma 7, del decreto legge 20 maggio

1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,

n. 236, e` rinominato "Fondo nazionale per la stabilizzazione dei lavoratori

precari della pubblica amministrazione e per l’occupazione" per il finanziamento,

anche d’intesa con le regioni e gli enti locali interessati, delle

politiche occupazionali e di stabilizzazione dei rapporti di lavoro precari

ed atipici delle pubbliche amministrazioni tramite conversione dei predetti

contratti in contratti di lavoro a tempo determinato e indeterminato nelle

pubbliche amministrazioni. A tale scopo, il Fondo e` incrementato di 250

milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009».

Conseguentemente, al medesimo comma, dopo la lettera d), aggiungere

le seguenti:

«d-bis). Nel limite complessivo di 50 milioni di euro, il Ministero

del lavoro e delle politiche sociali e` autorizzato a prorogare, limitatamente

all’anno 2007, le convenzioni stipulate, anche in deroga alla normativa vigente

relativa ai lavori socialmente utili, direttamente con i comuni, per lo

svolgimento di attivita` socialmente utili (ASU) e per l’attuazione, nel limite

complessivo di 13 milioni di euro, di misure di politica attiva del lavoro,

riferite a lavoratori impiegati in ASU nella disponibilita` degli stessi

comuni da almeno un triennio, nonche´ ai soggetti provenienti dal medesimo

bacino, utilizzati attraverso convenzioni gia` stipulate in vigenza dell’articolo

10, cornma 3, del decreto legislativo 1º dicembre 1997, n. 468, e

successive modificazioni, e prorogate nelle more di una definitiva stabilizzazione

occupazionale di tali soggetti. In presenza delle suddette convenzioni

il termine di cui all’articolo 78, comma 2, della legge 23 dicembre

2000, n. 388, e` prorogato al 31 dicembre 2007. Ai fini di cui al presente

comma, il Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto

legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito con modificazioni dalla

legge 19 luglio 1993, n. 236, e` rifinanziato per un importo pari a 49 milioni

di euro per l’anno 2007.

d-ter). L’importo dell’assegno di cui all’articolo 8, comma 3, del

decreto legislativo 1º dicembre 1997, n. 468 e` incrementato del 20 per

cento. L’assegno spettante ai soggetti di cui al decreto legislativo 7 agosto

1997, n. 280, di cui alla Convenzione n. 786 del 2000 e` incrementato del

50 per cento e rivalutato nella misura dell’80 per cento della variazione

annuale Istat dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli

impiegati.

d-quater). Gli enti utilizzatori di soggetti nella disponibilita` degli

stessi da almeno un triennio possono effettuare assunzioni a tempo indeterminato

in deroga ai limiti previsti dall’articolo 59 della presente legge,

in applicazione dell’articolo 78, comma 6, della legge 23 dicembre 2000,

n. 388, come modificato dall’articolo 2-bis, comma 1, del decreto legge

11 giugno 2002, n. 108, convertito con modificazioni dalla legge 31 luglio

2002, n. 172, limitatamente all’anno 2007. Agli enti che procederanno a

tali stabilizzazioni saranno assegnati finanziamenti con oneri a carico

del Fondo, in misura pari all’assegno ASU mensile e agli assegni familiari,

nonche´ alla corresponsione degli oneri previdenziali diretti e indiretti

spettanti ai soggetti assunti per la durata di tre anni.

d-quinquies). Per facilitare la fuoriuscita dal bacino le disposizioni

di cui all’articolo 50, commi 1 e 2, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,

sono prorogate al 31 dicembre 2007. Per i soggetti non rientranti nella disciplina

di cui al decreto legislativo 1º dicembre 1997, n. 468, i comuni e

le regioni provvedono a stipulare apposite convenzioni con l’INPS, ai fini

del riconoscimento dell’anzianita` contributiva, con oneri a carico del

Fondo. Ai fini del raggiungimento dei requisiti per l’effettiva anzianita`

contributiva, i soggetti LSU/LPU sono ammessi alla contribuzione volontaria

per i cinque anni precedenti l’entrata in vigore della presente legge,

con oneri a carico del Fondo nella misura del 100 per cento».

Conseguentemente, ai maggiori oneri si provvede, per quota parte,

mediante l’applicazione delle seguenti disposizioni:

dopo il comma 260, aggiungere i seguenti:

«260-bis. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13 del decreto

legge 4 luglio 2006, n. 226 convertito, con modificazioni, dalla legge 4

agosto 2006, n. 248, le amministrazioni pubbliche regionali e locali non

possono assumere o mantenere partecipazioni dirette o indirette, anche

di minoranza, in societa` che abbiano per oggetto la produzione di beni

e servizi non strumentali alla loro attivita` o non strettamente necessarie

per il perseguimento delle proprie finalita` istituzionali. L’assunzione di

partecipazioni deve essere autorizzata dall’organo competente con delibera

motivata in ordine alla sussistenza di presupposti di cui al precedente periodo.

Entro 18 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, in attuazione

a quanto previsto dal primo periodo del presente comma, le amministrazioni

pubbliche regionali e locali cedono le partecipazioni con le modalita`

di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto legge 4 luglio 2006,

n. 226 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248.

260-ter. A decorrere dall’anno 2007, non e` consentito: a) a comuni

e province, anche in forma associata, acquistare o gestire sedi di rappresentanza

in paesi esteri; b) a comuni e province, anche in forma associata,

l’istituzione o la gestione in paesi esteri di consulte, comitati, uffici di promozione economica, commerciale, turistica, culturale, o comunque lo
svolgimento di attivita` dirette agli anzidetti fini; c) a comuni e province,

anche in forma associata, partecipare a soggetti pubblici o privati che

svolgono le attivita` di cui ai precedenti commi, o sostenere attivita` da

parte di terzi nell’ambito delle fattispecie di cui alle precedenti lettere;

d) coprire, con fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo da parte

dello Stato, le spese sostenute da comuni e province, anche in forma associata,

nell’ambito delle fattispecie di cui alle lettere precedenti.

260-quater. Qualora regioni ed enti locali sostengano, anche in

forma associata, spese ricadenti nelle fattispecie di cui al comma 260-

ter, lettere a), b) c) e d), una cifra pari alle spese da ciascun ente sostenute

nell’anno viene detratta dai fondi a qualsiasi titolo trasferiti a quell’ente

dallo Stato nel medesimo anno.

260-quinquies. Fatti salvi gli uffici di rappresentanza delle regioni

presso gli organi dell’Unione Europea, non possono essere coperte con

fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo da parte dello Stato

le spese sostenute dalle regioni per l’acquisto o la gestione di sedi di rappresentanza

in paesi esteri. Non possono essere coperte con fondi derivanti

da trasferimenti a qualunque titolo da parte dello Stato le spese sostenute

dalle regioni per l’istituzione o gestione in paesi esteri di consulte, comitati,

uffici di promozione economica, commerciale, turistica, culturale, o

comunque lo svolgimento di attivita` dirette agli anzidetti fini. Non possono

essere coperte con fondi derivanti da trasferimenti a qualunque titolo

da parte dello Stato le spese sostenute da regioni ed enti locali per la partecipazione

a soggetti pubblici o privati che svolgono le attivita` di cui ai

precedenti commi, o per il sostegno di attivita` da parte di terzi nell’ambito

delle fattispecie di cui ai precedenti commi. Qualora le regioni sostengano

spese ricadenti nelle fattispecie di cui ai commi precedenti, una cifra pari

alle spese da ciascun ente sostenute nell’anno viene detratta dai fondi a

qualsiasi titolo trasferiti a quell’ente dallo Stato nel medesimo anno.

260-sexies. Il trattamento economico di parlamentari europei e nazionali,

consiglieri regionali, dipendenti e dirigenti pubblici, consulenti,

membri di consigli di amministrazione e di collegi e titolari di qualsivoglia

incarico, gli emolumenti dei quali sono a carico dello Stato, di enti

pubblici e di societa` a prevalente partecipazione pubblica, non puo` superare

quello del primo presidente della Corte di Cassazione. Nessun atto

comportante spesa ai sensi del precedente periodo puo` ricevere attuazione,

se non sia stato previamente reso noto, con l’indicazione nominativa dei

destinatari e dell’ammontare del compenso, attraverso la pubblicazione

sul sito web dell’amministrazione o del soggetto interessato, nonche´ comunicato

al governo e al Parlamento. In caso di violazione dei precedenti

commi, l’amministratore che abbia disposto il pagamento, e il destinatario

del medesimo, sono tenuti al rimborso in solido, a titolo di danno erariale,

di una somma pari a dieci volte l’ammontare eccedente la cifra consentita.

260-septies. l consigli di amministrazione delle societa` a capitale

interamente o prevalentemente pubblico non possono essere composti da

piu` di tre consiglieri.

260-octies. E`

nullo il contratto di assicurazione con il quale un

ente pubblico assicuri propri amministratori per i rischi derivanti dall’espletamento

dei compiti istituzionali connessi con la carica e riguardanti

la responsabilita` per danni cagionati allo Stato o altri enti pubblici e la responsabilita`

contabile.

260-novies. Termina al 31 dicembre 2007 il conferimento di risorse

pubbliche da parte dello Stato in qualsiasi forma alla Societa` Sviluppo

Italia, nonche´ alle Societa` da essa partecipate o controllate, fatte

salve esclusivamente le risorse destinate a completare il finanziamento

di progetti gia` definitivamente approvati alla data di entrata in vigore della

presente legge. Cessa dal 31 dicembre 2007 la partecipazione di rappresentanti

dello Stato, da chiunque e in qualunque modo nominati, negli organi

della Societa` sviluppo Italia, e in quelli delle Societa` da essa partecipate

e controllate. Le risorse rese disponibili sono destinate ai medesimi

fini di sviluppo attraverso le strutture ordinarie dei Ministeri competenti

per materia.

260-decies. L’articolo 7, comma 9, della legge 5 giugno 2003,

n. 131, e` soppresso. l consiglieri gia` nominati cessano dalla carica con

l’entrata in vigore della presente legge. Dalla medesima data termina

ogni corresponsione ai consiglieri medesimi di emolumenti a qualsiasi titolo

in precedenza percepiti.

260-undecies. E` soppressa l’Autorita` per la vigilanza sui contratti

pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui all’articolo 6 e seguenti del

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le funzioni dell’Autorita` concernenti

la tutela della concorrenza e del mercato sono conferite all’Autorita`

garante della concorrenza e del mercato, che provvede a disciplinarne

l’esercizio entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge. Le restanti

funzioni sono conferite alle strutture ordinarie del competente Ministero,

secondo le norme di un regolamento ai sensi dell’articolo 17,

comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, che il Governo adotta entro

tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

260-duodecies. E` soppressa la Commissione di vigilanza sui fondi

pensione, di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 21 aprile 1993,

n. 124, e successive modificazioni.

260-tresdecies. E` soppresso il Centro nazionale per l’informatica

nella pubblica amministrazione, di cui agli articoli 4 e seguenti del decreto

legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, e successive modificazioni.

260-quaterdecies. E` soppressa la Commissione per l’accesso agli

atti amministrativi, di cui all’articolo 27 della Legge 7 agosto 1990,

n. 241, e successive modificazioni, e all’articolo 18 della legge 11 febbraio

2005 n. 15.

260-quinquiesdecies. Le funzioni gia` svolte dalle strutture soppresse

sono attribuite alla Presidenza del consiglio dei Ministri o ai Ministeri

competenti in ciascuna materia, secondo le norme di un regolamento

ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, che

il Governo adotta entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

260-sexiesdecies. Il personale dipendente in servizio presso le

strutture soppresse e` assegnato ad altra amministrazione. Decorsi tre

mesi dall’entrata in vigore della presente legge cessano dalla carica i commissari

o membri dei centri, commissioni, autorita`, comunque eletti o nominati.

Dalla medesima data termina ogni corresponsione ai commissari

medesimi di emolumenti a qualsiasi titolo in precedenza percepiti.

260-noviesdecies. E` soppresso l’Istituto per la promozione industriale,

di cui all’articolo 17 del decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito

con modificazioni dalla legge 7 aprile 1995, n. 104».
18.2071

Salvi, Villone, Battaglia Giovanni, Bellini, Brutti Paolo, Di Siena,

Galardi, Iovene, Mele, Pisa, Enriques

Al comma 373, sostituire le parole: «a totale» con le seguenti: «a

prevalente» e al comma 377, sostituire le parole: «partecipate totalmente

da» con le seguenti: «a prevalente partecipazione di».

Conseguentemente, dopo il comma 674, aggiungere i seguenti:

«674-bis. A decorrere dall’anno 2007, le Amministrazioni di cui all’articolo

1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, ivi compresi

gli Enti di cui alla tabella VI della legge n. 70 del 1975 e l’Agenzia

spaziale italiana, avviano le procedure di:

j) stabilizzazione del personale di cui al comma 212 attraverso la

stipula di contratti di lavoro a tempo indeterminato, previa formulazione

di apposite graduatorie di validita` triennale formulate sulla base dell’anzianita`

dei servizi resi;

k) proroga di tutti i rapporti di lavoro a tempo determinato in essere

per una durata di tre anni;
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l) trasformazione di tutti i rapporti di lavoro precario Lsu, Lpu,

collaborazione coordinata e continuativa, collaborazione a progetto, interinali,

assegni di ricerca, cantieristi, in contratti di lavoro a tempo determinato

della durata di tre anni.

674-ter. Le Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto

legislativo n. 165 del 2001, fino alla definitiva trasformazione dei

contratti di cui al precedente comma, lettere a), b) e c), non potranno

in nessun caso attivare nuovi contratti precari. Le suddette amministrazioni

provvedono alla ridefinizione delle dotazioni organiche una volta

concluse le procedure di stabilizzazione del personale precario».
